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LLLLa Preghiera Preghiera Preghiera Preghieraaaa:  Ascende il Signore fra canti di gioia 
 

*L'Ascensione è narrata dall'evangelista Luca 
due volte: una prima volta come conclusione 
del Vangelo, una seconda volta come inizio 
degli Atti degli Apostoli. L’Ascensione, per 
l’evangelista, è il punto di collegamento tra il 
tempo di Gesù e quello della Chiesa. “E’ il suo 
un modo molto chiaro per definire il senso 
profondo e ultimo della resurrezione: Gesù 
non è più nell’orizzonte terreno nel quale era 
entrato con l’incarnazione, ma è nella gloria 
della divinità. Ed è proprio così che può essere 
sempre presente accanto alla Chiesa che lo 
riconosce e lo adora come Figlio di Dio e lo 
testimonia annunziandolo al mondo come Sal-
vatore”.( Maggioni) Gesù veniva portato al 
cielo, dice Luca nel Vangelo, alla sera del 
giorno della Resurrezione. Negli Atti degli 
Apostoli lo stesso Luca ci dice che 
l’Ascensione avvenne quaranta giorni dopo. 
Cos’è questo quaranta? E’ uno dei tanti qua-
ranta che si incontrano nella Bibbia: è un tem-
po di preparazione e di assimilazione da mette-
re in conto perché il discepolo compia il suo 
cammino di iniziazione al Mistero. Sono i 
quaranta giorni del nostro cammino di fede.  

*Così sta scritto... tutta la Scrittura diventa 
spiegazione della Pasqua di Gesù, della sua 
morte-resurrezione, della sua opera di salvezza 
che si è compiuta a Gerusalemme… Gesù ri-
pete quanto ha già detto tante volte. Cristo è 
assunto al cielo con la sua storia di passione e 
di amore. D’ora in poi il volto di Dio è cono-
scibile nel volto di Cristo. Poi aggiunge: Nel 
suo nome saranno predicati la conversione e il 
perdono dei peccati... Gli apostoli e tutti i cre-
denti hanno la missione di predicare la conver-
sione e il perdono dei peccati…Conversione: 
cioè cambiare modo di pensare e di vivere. Il 
mondo antico, ebraico e greco romano, avver-
tiva, dicono gli storici, questo bisogno di sal-
vezza e su questo bisogno fece leva la predica-
zione apostolica annunciando Gesù come Sal-

vatore: Cristo crocifis-
so rivelazione dell'a-
more del Padre che 
porta salvezza e per-
dono. Il nostro mondo 
sente questo bisogno? 
E noi siamo capaci di 
annunciare Cristo? 

* Io mando su di voi 
colui che il Padre ha 
promesso; ma voi restate in città. Non è pos-
sibile annunziare Cristo, essere Chiesa di Cri-
sto senza lo Spirito Santo. Ma Dio ci darà lo 
Spirito, Colui che ci aveva promesso, se reste-
remo a. Gerusalemme luogo-simbolo della 
grazia e della redenzione. Poi li condusse fuo-
ri... Siamo invitati ad uscire con Lui, fuori, sul 
Monte degli Ulivi, il monte della gloria di Dio: 
Egli torna al Padre con la sua e con la nostra 
umanità, con la sua e con la nostra storia. “Or-
mai non c’è più terra senza cielo e non c’è cie-
lo senza terra.” “Per Luca l'Ascensione ha un 
duplice significato. È’ un salire al Pa-
dre…veniva portato verso il cielo…: Non è un 
ritorno alla vita di prima, quasi un passo all'in-
dietro, bensì l'entrata in una condizione nuova: 
un passo in avanti, nella gloria di Dio. Ma 
l’Ascensione è quindi anche descritta come un 
distacco…(si staccò da loro) perché Gesù riti-
ra la sua presenza visibile. Eppure questa pre-
senza è sostituita con una presenza nuova, in-
visibile, e tuttavia più profonda: una presenza 
che si coglie nella fede, nell'intelligenza delle 
Scritture e nell'ascolto della Parola, nella fra-
zione del pane e nella fraternità. (Maggioni)  

 “ E, alzate le mani, li benediceva”.  L’ultima 
immagine di Gesù sono le sue mani alzate a 
benedire. “Quella benedizione è la sua parola 
definitiva, raggiunge ciascuno di noi, non è 
terminata più, non è mai finita. Una in-finita 
benedizione che rimane tra cielo e terra, si 
stende come una nube di primavera sulla storia 
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intera, su ogni persona, è tracciata sul nostro 
male di vivere, sull’uomo caduto e sulla vitti-
ma, ad assicurare che la vita è più forte delle 
sue ferite”. (Ronchi) ..Ed essi si prostrarono 
davanti a lui; poi tornarono a Gerusalemme 
con grande gioia e stavano sempre nel tempio 
lodando Dio. Nel tempio per pregare e per 
prepararsi all’annuncio. Il Vangelo è solo la 
prima parte dell’opera di Luca che si riapre 

con gli Atti degli Apostoli dove è narrata la 
straordinaria avventura della Parola di Dio 
“fino agli estremi confini del mondo.” 

Per la vita: Il cristiano non ha diritto di esse-
re sfiduciato, pessimista. Il cristiano è un te-
stimone della Pasqua. Sa che il Signore è pre-
sente, con noi, tutti i giorni, fino alla fine del 
mondo.  

NOTIZIARIO PARROCCHIALE

Oggi sotto il loggiato sono presenti i volontari 
di Emergency 
 
 

���� I nostri morti 
D’Angelo Pasquale, di anni 79, piazza del 
Mercato; esequie in Pieve il 12 maggio scorso 
alle ore 9.30. 
Poli Rinaldo, di anni 71, via Matteotti, 15; ese-
quie alle ore 15.30 del 13 maggio. 
Cantinelli Anna, di anni 88, via R. Fucini, 23. 
Deceduta il 12, esequie alle 9.30 del 14 maggio 
scorso. 
 

☺I Battesimi 
Con la Messa delle 10,30 ricevono il sacra-
mento del Battesimo Emanuele Castagna e 
Alessia Borchi. 
 

♥ I matrimoni 
Giovedì 20 maggio alle 10 il matrimonio di 
Lorenzo Bellucci e Giulia Cavallaro;  
Sabato 22 maggio si sposano Francesco Musa 
e Suzana Halili, nel pomeriggio Domenico 
Rossi e Chiara Conti. 
 

 

IIIIIIIINNNNNNNN        SSSSSSSS EEEEEEEETTTTTTTT TTTTTTTT IIIIIIIIMMMMMMMMAAAAAAAANNNNNNNNAAAAAAAA         
 

Lunedì 17: ultimo incontro di preparazione 
per la Cresima degli adulti, alle 21, nel sa-
lone: incontro con Don Silvano  

Giovedì 20: ultimo incontro settimanale in 
preparazione al matrimonio. Domenica 
23, la giornata conclusiva a Monte Morel-
lo. Ritrovo alla messa delle 10.30. Poi il 
pranzo insieme.  

 

 

 

 

 

 

 

VENERDì 21 MAGGIOVENERDì 21 MAGGIOVENERDì 21 MAGGIOVENERDì 21 MAGGIO    ----    ore 21.15    
SaloneSaloneSaloneSalone Parrocchiale  Parrocchiale  Parrocchiale  Parrocchiale     

    

PRESENTAZIONE DEL LIBROPRESENTAZIONE DEL LIBROPRESENTAZIONE DEL LIBROPRESENTAZIONE DEL LIBRO    
    

““““ROMA, ore 2 DEL MATTINOROMA, ore 2 DEL MATTINOROMA, ore 2 DEL MATTINOROMA, ore 2 DEL MATTINO””””    
Lettere dal Concilio VaticanLettere dal Concilio VaticanLettere dal Concilio VaticanLettere dal Concilio Vaticano IIo IIo IIo II    
di Helder Camara (1909- 1999) 

IIIInterverranno:nterverranno:nterverranno:nterverranno: 
Mario Primicerio  Mario Primicerio  Mario Primicerio  Mario Primicerio  ---- Presidente Fondazione 
studenti Giorgio La Pira 
Graziano ZoniGraziano ZoniGraziano ZoniGraziano Zoni  - Presidente Emmaus Italia  
Sandra Biondo Sandra Biondo Sandra Biondo Sandra Biondo     ---- curatrice e  traduttrice libro 

 

 

SSSSSSSSaaaaaaaabbbbbbbbaaaaaaaattttttttoooooooo        2222222222222222        mmmmmmmmaaaaaaaaggggggggggggggggiiiiiiiioooooooo                
veglia di pentecosteveglia di pentecosteveglia di pentecosteveglia di pentecoste    

ore 21ore 21ore 21ore 21.00.00.00.00 
Siamo invitati a partecipare 

La messa delle 18.00 non sarà celebrataLa messa delle 18.00 non sarà celebrataLa messa delle 18.00 non sarà celebrataLa messa delle 18.00 non sarà celebrata    
La celebrazione sarà presieduta da  

Don Silvano che conferirà la Cresima agli  
adulti della parrocchia.  

 

MESE DI MAGGIO 

Il mese di maggio è per tradizione dedicato alla 
preghiera e alla devozione alla Madonna. Tutte 
le sere in Pieve il rosario alle 17.30. Se ne 
raccomanda la partecipazione e la cura.  
Il Mercoledì sera alle 21,00 il rosario comuni-
tario ai tabernacoli del territorio parrocchiale: 
Mercoledì 19 – cappella di via delle Rondini 
Mercoledì 26 – giardino scuola pp. Scolopi 
Cercheremo se possibile un giorno di andare 
anche alla Madonna del Piano. Lo comuniche-
remo.  Si recita il rosario anche  
- nella cappellina di via delle Rondini, ogni 

giorno alle 21;  
- in via Mazzini 20, il martedì alle ore 21; 
- a san Lorenzo al Prato ogni giorno alle 15.00. 



 

- Nella cappella delle suore di Maria Riparatri 
ce in via XIV luglio, il rosario viene recitato 
ogni pomeriggio alle ore 18; per il mese di 
maggio inoltre ogni  venerdì alle 21.  

 
  E' TEMPO DI RESTITUZIONE 
              UN INCONTRO LIBERANTE 

Itinerario di catechesi per adulti 

Questo è il tempo: la gioia dell’ incontro 

domenica 23 Maggio 
Un incontro di riflessione sull’arte a cura di 
Stefano Rondina. Nel salone sopra il chiostro 
Inizio ore 20,30 con preghiera. Conclusione 
entro le 22,30.  
 
 

In Diocesi 
 

"P AIDEIA ":  LA FORMAZIONE DELL 'UOMO 
OCCIDENTALE  
E’ iniziato  un ciclo di incontri - promosso dal-
l'Ufficio Diocesano Cultura - che avranno come 
filo conduttore la dimensione educativa.Gli in-
contri si svolgeranno nella Galleria del Palazzo 
Arcivescovile (Piazza S Giovanni 3). Info: cultu-
ra@diocesifirenze.it. 
 

VEGLIA DIOCESANA IN OCCASIONE 

DELL 'A NNO SACERDOTALE  
Giovedì 20 maggio 2010 alle ore 21,00 

Al Santuario della SS Annunziata di Firenze 
preghiera guidata da S.E. Mons. Betori. 
 

ARTE E CARITÀARTE E CARITÀARTE E CARITÀARTE E CARITÀ    

Esposizione di mobili Andini 
Palazzo Medici Riccardi 

15-31 maggio dalle ore 9,00 alle ore 19,00 
 

Mobili realizzati nelle missioni dell’ 

OOOOPERPERPERPERAAAAZIONE ZIONE ZIONE ZIONE MMMMAAAATO TO TO TO GGGGROSSOROSSOROSSOROSSO    
 

OOOORATORIO PARROCCHIALERATORIO PARROCCHIALERATORIO PARROCCHIALERATORIO PARROCCHIALE    
 

Catechismo 
 

I MEDIA:  mercoledì 19 maggio visita al  
 Battistero di Firenze. Ritrovo ore 14.30 per 

chi viene direttamente da scuola e pranzo in-
sieme a sacco. Partenza alle ore 15.00 dalla 
Stazione di Sesto. Rientro ore 18.30. Costo 3 €. 

 

II MEDIA:  martedì 25 aprile incontro lungo di 
catechismo con cena dalle 18.00 alle 21.00. 

 Alle 21.00 ci ritroviamo in chiesa con i genitori 
per un momento di preghiera insieme.  

 Conclusione per le 21.30 
 

VEGLIA DI PREGHIERAVEGLIA DI PREGHIERAVEGLIA DI PREGHIERAVEGLIA DI PREGHIERA    
DEI GIOVANI DEL DEI GIOVANI DEL DEI GIOVANI DEL DEI GIOVANI DEL VICARIATOVICARIATOVICARIATOVICARIATO    

    

Lunedì 17 maggio alle ore 21,00 
Presso la chiesa di S. Giuseppe Artigiano. 
Il tema della veglia è lo Spirito Santo 
 

Oratorio del sabato 

Sabato 22 non c’è attività 
FESTA DI CHIUSURA ORATORIO  

DOMENICA 23 MAGGIO 

dalle 16: attività e giochi 
segue cena con le famiglie 

 

FORMAZIONE CATECHISTI 
Si ricorda l’incontro del 15 e 16 maggio 

Domenica 16 -  ore 9.00: “ inizio lavori”, alla 
scuola. Guida la due giorni Giuseppe 
Tondelli di Creativ.  

Dare conferma della presenza in archivio 
 

Oratorio estivo 2010Oratorio estivo 2010Oratorio estivo 2010Oratorio estivo 2010    

Iscrizioni:  
dal 3 maggio al 30 maggio in Oratorio: 

dal lunedì al venerdì 18-19.30 
il sabato dalle 15.00 alle 19.30 

la domenica dalle 11.45 alle 12.30 
    

“Goccia dopo goccia”“Goccia dopo goccia”“Goccia dopo goccia”“Goccia dopo goccia”    
Un’ incredibile avventura per riunire 

il mondo! 
 

Incontri di preparazione per gli animatori:  

18  e 25 Maggio 

Ritiro Animatori:  28/29/30 Maggio 

Date oratorio estivo Date oratorio estivo Date oratorio estivo Date oratorio estivo     
    

14 giugno -18 giugno:  
  Prima sett ORATORIO  
21 giugno- 25 giugno:    
  Seconda sett ORATORIO   
28 giugno -2 luglio:  
  Terza sett ORATORIO  
5 luglio- 9 luglio:   
  Quarta sett ORATORIO  
 

In contemporanea dalla II alla IV settimana:   
dalla domenica sera al giovedì tre  
CAMPISCUOLA ELEMENTARE  alla cano-
nica di Santa Maria a Morello.  
 

11 luglio- 17 luglio CAMPOSCUOLA MEDIE 
 

 
 
 

CERCHIAMO COLLABORATORICERCHIAMO COLLABORATORICERCHIAMO COLLABORATORICERCHIAMO COLLABORATORI    
che abbiano voglia di aiutarci nelle attività estive.  

Nessun talento va sprecato... 



 

PRESENTAZIONE ORGPRESENTAZIONE ORGPRESENTAZIONE ORGPRESENTAZIONE ORGAAAANIZZAZIONENIZZAZIONENIZZAZIONENIZZAZIONE 
Oratorio estivo a genitori e a tutti i collaboratori 
MARTEDÌ 18 MAMARTEDÌ 18 MAMARTEDÌ 18 MAMARTEDÌ 18 MAGGGGGIOGIOGIOGIO    ore 21.15 

Per tutte le informazioni di: 
� logistica : Marco 3317351722                     

marco.solito@gmail.com 
� laboratori: Lucia 3338039795 (orari pomerig-

gio, sera) 
�  info varie: Simone 3357234446 

s.mannini@alice.it 
 

CAMPO ADOLESCENTICAMPO ADOLESCENTICAMPO ADOLESCENTICAMPO ADOLESCENTI    ’94-’95    
 Sabato 24 - Venerdì 30 luglio 
 

A Montese, sull’Appennino 
Tosco-Emiliano per crescere, 

giocare, pregare, e stare insieme. NON MAN-
CARE! QUOTA: 130 € iscrizione con caparra 
di 50 € in direzione oratorio o dagli animatori. 
 
 

APPUNTI 

Sabato 8 maggio è stato assegnato 
il Premio Terzani 2010 all’Avv. 

Umberto Ambrosoli per il libro Qualunque 
cosa succeda, edito da Sironi editore. Umberto 
Ambrosoli è più giovane dei tre figli di Giorgio 
Ambrosoli, il liquidatore della Banca privata di 
Michele Sindona, che fu assassinato nel 1979 su 
mandato dello stesso Sindona. All’epoca dei fatti 
aveva 8 anni. Il titolo del libro è tratto da una lette-
ra di Giorgio Ambrosoli alla moglie scritta quattro 
anni prima della morte e trovata tra le sue carte. 
Scriveva alla moglie: “Pagherò a caro prezzo 
l’incarico: lo sapevo prima di accettarlo e quindi 
non mi lamento affatto perché per me è stata 
un’occasione unica di fare qualcosa per il Paese; 
[…] qualunque cosa succeda, comunque, tu sai 
cosa devi fare e sono certo saprai fare benissi-
mo”. Nella prefazione al libro Azelio Ciampi scri-
ve: “Ogni pagina trasmette al lettore un’emozione 
profonda. Questo libro è un atto d’amore per il 
padre, un attestato di incondizionata ammirazione 
per il professionista che obbedisce solo alla leg-
ge, un tributo all’uomo e al cittadino esempio al-
tissimo di virtù civili.” Il problema di una etica 
pubblica è in questo momento al centro del dibat-
tito civile e politico e coinvolge profondamente 
anche il nostro modo di essere cristiani. La fede, 
è vero, non si esaurisce nell’etica, però è anche 
vero che non c’è fede senza etica. Dar notizia di 
un libro così carico di passione e di forza morale 
e raccoglierne il messaggio ci pare importante. 
Pubblichiamo brani di un intervista con Umberto 
Ambrosoli subito durante la consegna del premio 
Terzani: 

Qualunque cosa succeda 
La cerimonia della premiazione del premio Ter-
zani si svolge ad Udine, in un teatro gremito di 

gente, sabato 9 maggio. Dopo il saluto del sinda-
co vengono proiettati alcuni filmati d’epoca: un 
servizio di Enzo Biagi che intervista Sindona, poi 
un filmato di una giornalista svedese che collo-
quia con Ambrosoli (è l’ultima intervista da lui 
rilasciata prima del suo assassinio). Dopo la 
proiezione l’autore risponde alle domande di un 
intervistatore: 
«Che effetto le fa vedere sul grande schermo ri-
costruiti gli ultimi istanti di vita di suo padre  
«Li ho visti tante volte e fin dalla prima volta mi 
sono accorto subito che le emozioni erano poche. 
Quello che per me aveva e ha senso è la vita di 
mio padre, non la sua morte. La consapevolezza 
che dietro alla storia brutta ce n’è una bella, da 
condividere, da far incontrare a chiunque perché 
possa trarne degli spunti per la propria esistenza. 
 

Dopo il crac Sindona sono state fissate regole 
per la finanza. Lei ha visto nascere una legalità e 
una democrazia nuove? Il mondo finanziario ha 
cambiato molte sue regole dopo questa vicenda, 
regole che probabilmente hanno permesso di evi-
tarne di simili. Invece è cambiata meno la socie-
tà, quella che 30 anni fa ha lasciato mio padre 
nell’isolamento Non abbiamo imparato tutto quel 
che si poteva imparare.». 
 

Cosa è stato a far tenere, a suo padre, dritta la 
barra della propria condotta? Il senso del dove-
re? O la fedeltà alle leggi dello Stato? 
“ Io penso di no; io credo che mio padre lasci, più 
di ogni altro esempio, quello di un uomo capace 
di affermare la propria libertà. Con sé stesso, 
rimanendo coerente al proprio pensiero, alla pro-
prie convinzioni. Con gli altri, quando ha respinto 
blandizie e ricatti senza neanche cercare prote-
zioni "politiche", nella consapevolezza che anche 
quelle potevano avere un prezzo. È stato libero 
nel senso più completo del termine, quello che 
include la consapevolezza del proprio ruolo. Non 
istituzionale, di commissario liquidatore, ma di 
uomo, di marito, di padre, di cittadino. Il mondo, 
in una certa misura, va nella direzione in cui noi 
vogliamo che vada (anche nella subordinata for-
ma del "permettiamo"). Ciascuno di noi è respon-
sabile per qualche grado di questa direzione, se-
condo l'inclinazione che attraversa la nostra quo-
tidianità e che possiamo cambiare con le nostre 
scelte e con il nostro agire. Nelle piccole e nelle 
grandi cose: nell'accettare di non fare o di non 
pretendere una fattura, di chiedere o non chiedere 
un permesso che una norma impone, di rispettare 
o meno i diritti del nostro prossimo, o per esem-
pio delegando ad altri le scelte che dovrebbero 
impegnarci. Questo è il "potere" che ha ciascuno 
di noi.” 


